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Andrea Lombardinilo, Dipartimento di Filosofia, Scienze umane e dell’educazione 
dell’Università “G. d’Annunzio” di Chieti-Pescara

“	Presentato il Rapporto 
di ricerca Scienze.com 

	 2010/2011, che 
fotografa lo stato 
di salute dei corsi 
di scienze della 
comunicazione ”

Comunicazione: la riforma
dei corsi di laurea

Da un lato diminuiscono i corsi e 
gli iscritti alle lauree magistrali, 
dall’altro la contrazione risulta 
più contenuta rispetto ad altri 
settori, a conferma della validi-

tà del progetto formativo dei corsi in comu-
nicazione. 
Questi, in estrema sintesi, i risultati del rap-
porto di ricerca sull’anno accademico 2010-
11 elaborato da Scienze.com, l’Osservatorio 
della Conferenza nazionale delle facoltà e dei 
corsi di laurea in Scienze della comunicazione 
(Comferenza), diretto da Mario Morcellini e 
coordinato da Barbara Mazza. Obiettivo, mo-
nitorare l’offerta formativa dell’area della co-
municazione nelle università italiane. 
Il rapporto studia la situazione nel settore 
della comunicazione a tre anni dall’attivazio-
ne dei primi corsi di laurea secondo il decreto 
ministeriale 270/2004, e attesta la conclusione 

del processo di transizione dall’ordinamento 
definito dal decreto ministeriale 509/99. 
Nel corso del 2010-11 sono risultati attivi 56 
corsi di laurea triennali e 65 magistrali: per 
quanto riguarda i corsi di secondo livello, il 
rapporto rileva la loro diffusione prevalen-
temente nelle tre classi più rappresentative 
dell’area comunicazionale: 28 corsi nella LM 
59 (Comunicazione pubblica, d’impresa e del-
la pubblicità), 17 nella LM 92 (Teorie della co-
municazione) e 16 nella LM 19 (Informazione 
e sistemi editoriali). 
In misura meno consistente sono attivi corsi 
anche nella LM 91 (Tecniche e metodi per la 
società dell’informazione) e nella LM 93 (Teo-
rie e metodologie dell’e-learning e della me-
dia education), due per ciascuna classe. 
Al confronto con il precedente ordinamento, 
si registra una riduzione del numero comples-
sivo dei corsi, quantificabile in -14% per le 

http://www.unimonitor.it/
http://www.comferenza.it/index.php
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lauree di primo livello e in -20% 
per quelle di secondo livello. 
Come sottolinea Barbara Mazza, 
«se da un lato i dati segnalano la 
propensione a rimodulare la pro-
liferazione che aveva caratteriz-
zato quella stagione accademica, 
dall’altro si nota come nel caso 
comunicazione la “contrazione” 
appaia piuttosto contenuta, a ri-
prova della validità del progetto 
culturale confezionato dalla con-
ferenza e dalle varie sedi». 
Sul piano strettamente numeri-
co, i dati del 2010 attestano che, 
nel triennio preso in esame, il 
processo di attivazione dei corsi 
ha visto un incremento progres-

sivo: nelle triennali si è passati 
dai 31 corsi del 2008-09 ai 47 del 
2009-10 e ai 56 del 2010-11; nel-
le magistrali l’incremento è stato 
più incisivo, essendo passati dai 
36 del primo anno ai 61 del se-
condo e ai 65 del terzo. 
A tal proposito, il Rapporto sot-
tolinea come la composizione 
dell’offerta formativa rifletta 
piuttosto fedelmente la doman-
da studentesca, rivolta in partico-
lare all’area della comunicazione 
pubblica e d’impresa e all’infor-
mazione e ai sistemi editoriali. 
Nonostante il decremento del 
numero di matricole in tutte le 
classi di secondo livello1, i dati 

confermano che «le scelte degli 
studenti sono guidate da un pro-
fondo interesse verso l’acquisi-
zione di competenze specialisti-
che e incardinate a pieno nelle 
scienze della comunicazione».
In quest’ambito, vi è da rilevare 
l’aumento considerevole fatto 
registrare dai corsi triennali ap-
partenenti alla classe delle lau-
ree in Scienze della comunicazio-
ne (L20): in termini di matricole e 
iscritti al primo anno, si è passati 
dai 5.793 studenti del 2009-10 
agli 8.224 del 2010-11, con un in-
cremento del 42%. 
Un saldo positivo che argina 
soltanto in parte l’emorragia di 
iscritti nelle magistrali. 
Complessivamente il saldo nega-
tivo tra corsi di primo e secon-
do livello è del -38% (dai 6.605 
iscritti del 2009-10 ai 4.073 del 
2010-11).
Alla luce di questi dati, e soprat-
tutto al termine del processo di 
transizione da una riforma all’al-
tra, Mario Morcellini puntualizza 
che «è ormai possibile delineare 
un quadro puntuale dello stato 
dell’arte del progetto comuni-
cazione, a partire dalle politiche 
culturali e formative che ne han-
no caratterizzato la “revisione” 
in questi anni. 

L’analisi intende fornire indica-
zioni utili per individuare poten-
zialità e criticità emerse nel lavo-
ro svolto sino a oggi dalle sedi, 
ma ancor più per comprendere 
e definire le prossime azioni da 
compiere al fine di mantenere 
elevati standard di qualità e di 
efficienza». 

Scienze.com: obiettivi 
e metodologie
Il monitoraggio realizzato da 
Scienze.com non mira ad attri-
buire voti o giudizi, quanto a 
delineare il quadro dell’offerta 
formativa ed elaborare strumen-
ti utili a migliorarla. 
L’indagine si è orientata in tre 
ambiti di studio:
• modalità e tipologie di accesso;
• impianto della proposta formativa;
• articolazione delle attività di-
dattiche del corso di laurea. 

Tra gli obiettivi dell’Osservato-
rio è comprendere le ragioni che 
spingono i giovani a iscriversi ai 
corsi di comunicazione e a sce-
gliere determinate sedi e indi-
viduare le buone pratiche e le 

1 Di seguito i dati Miur 2011 in riferimento alle matricole 
e agli iscritti al primo anno nei corsi di laurea magistrale:
LM 59: 3.431 (2009/2010), 2.032 (2010/2011): -41%
LM 91: 43 (2009/2010), 22 (2010/2011): -49%
LM 19: 1.517 (2009/2010), 1.218 (2010/2011): -20%
LM 92: 1.237 (2009/2010), 667 (2010/2011): -46%
LM 93: 377 (2009/2010), 134 (2010/2011): -64%
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criticità dell’offerta formativa. 
Inoltre, si è avvertita l’esigenza 
di incrementare l’«autorevolez-
za formativa e qualità professio-
nalizzante» dei corsi, anche per 
contrastare le critiche piovute 
sul mondo della comunicazione 
universitaria negli ultimi anni da 
parte di media e istituzioni. 

Alcuni risultati del rapporto
Nel complesso, come sottolinea-
to da Barbara Mazza, «lo stato 
di salute dell’offerta formativa 
in comunicazione appare abba-
stanza buono, seppure con al-
cuni fattori di difficoltà gestio-
nale: i corsi hanno dimostrato 
di adeguarsi prontamente alle 
disposizioni della riforma e di sa-
per “aggiustare il tiro” in corso 
d’opera sugli aspetti per i quali 
hanno mostrato negli anni scorsi 
qualche criticità». 
A titolo di esempio, è opportuno 
rilevare che rispetto al 2009-10 è 
aumentato il tasso di trasparenza 
delle informazioni erogate (dal 
67% al 90%): è un elemento che 
documenta una dimensione stra-
tegica significativa, quella della 
salvaguardia del “patto formati-
vo” con gli studenti e dell’impor-
tanza dell’orientamento nella fase 
di accesso e di iscrizione ai corsi. 

Tuttavia questo dato, «anche 
se è lontano dal costituire una 
vertenza alla luce del netto mi-
glioramento dei dati, resta co-
munque inadeguato per alcuni 
casi resistenti: in 5 corsi di laurea 
triennale e in 10 magistrali non 
compaiono informazioni specifi-
che relative all’accesso fra le pa-
gine dei propri siti web». 
Il rapporto rileva come non vi sia-
no ancora iniziative specifiche di 
segreteria e tutoraggio a distan-
za all’interno delle strutture di 
orientamento: nessun riferimen-
to all’esistenza di sportelli auto-
matici nei pacchetti informativi 
disponibili sia sui corsi che sui 
curricula, a fronte di una buona 
diffusione di incontri in presenza 
(sportelli di orientamento e in-
contri pubblici), opzionati in 65 
curricula per le triennali e in 68 
per le magistrali. 
In aumento, invece, i laboratori 
attivati, che ammontano a 241 in 
87 curricula triennali e a 95 in 62 
curricula magistrali. 
Nelle lauree di secondo livel-
lo il dato è in aumento di quasi 
un punto percentuale: «Un se-
gnale confortante all’interno di 
un percorso che tende a fornire 
competenze mirate e altamente 
qualificate». 

Novità interessanti anche per 
quanto riguarda la dislocazione 
geografica dei corsi. Le regioni 
più attive si confermano la Lom-
bardia (8 triennali e 27 magistra-
li) e il Lazio (6 triennali e 26 ma-
gistrali). 
Un dato in controtendenza ri-
spetto all’anno precedente è 
l’aumento dei corsi al meridione, 
soprattutto in Sicilia e Sardegna, 
dove sono attivi 9 corsi trienna-
li e 5 magistrali: un incremento 
in linea con l’innalzamento del-
la capacità attrattiva dei corsi di 
laurea. Sono complessivamente 
63 le facoltà che ospitano corsi 
in comunicazione: le più nume-

rose sono Lettere e Filosofia (18), 
seguite da Scienze della Comu-
nicazione (16), Scienze politiche 
(10), Scienze della Formazione 
(7), Scienze matematiche (6) e 
Sociologia (2). Per quanto ri-
guarda l’influenza delle facoltà 
di appartenenza nell’impianto 
delle lauree triennali, il rapporto 
evidenzia che l’area disciplinare 
più “pesante” è quella linguisti-
co-letteraria (27%), seguita dalla 
socio-politica (24%), dalla stori-
co-filosofica (21%), dalla econo-
mico-statistica (9%) e dalla psico-
pedagogica (8%). 
Interessanti i dati sugli sboc-
chi professionali previsti dalle 
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triennali in comunicazione: la 
prospettiva lavorativa più accre-
ditata riguarda il settore della 
Comunicazione pubblica e isti-
tuzionale (21%), seguita da New 
media ed editoria multimediale 
(16%), Media e industria cultu-
rale e Ufficio stampa e giornali-
smo (15%). Meno possibilità nel 
campo delle Pubbliche relazio-
ni, organizzazione eventi e beni 
culturali e del Management e co-
municazione aziendale (10%). 
Completano il ventaglio delle 
possibilità professionali il settore 
della pubblicità (5%) e della Co-
municazione sociale e servizi so-
ciali (4%). Più articolata la situa-
zione riguardante le magistrali. 
Nella LM 19 è l’area dei Media 
e industria culturale a fornire 
maggiori possibilità professionali 
(27%), seguita da Ufficio stam-
pa e giornalismo (21%) e New 
media ed editoria multimediale 
(16%). Nella LM 59 ottime chance 
quelle offerte da Management e 
comunicazione d’impresa (33%), 
buone quelle proposte da Pubbli-
cità e marketing (17%) e Ufficio 
stampa e giornalismo (10%). 
Nella LM 92 le maggiori aspet-
tative sono riposte nel campo 
dei Media e industria culturale 
(23%), del Management e comu-

nicazione d’impresa (20%) e dei 
New media ed editoria multime-
diale (15%). 
Stupiscono le basse percentua-
li di un settore pure in crescita 
come quello della Comunicazio-
ne sociale, con dati che oscillano 
tra il 5% e l’1%. 

La coerenza dell’offerta formativa
La mobilità studentesca nei corsi 
di secondo livello è in aumento 
(il tasso di mobilità è del 24% nei 
corsi triennali e del 42% nei ma-
gistrali), «quando la specificità 
della proposta diviene una con-
dizione imprescindibile per le 
scelte compiute dagli studenti». 
Per quanto riguarda la coerenza 
formativa dei corsi magistrali, è 
il settore della Comunicazione 
pubblica e d’impresa a far regi-

strare i risultati migliori: in par-
ticolare, nella LM 59 sono 28 i 
curricula che risultano del tutto 
coerenti, soltanto 11 quelli par-
zialmente coerenti.
Tra le criticità ancora diffuse vi è 
una non trascurabile perdita di 
attrattività, rilevata per un ter-
zo delle lauree magistrali e per il 
28% delle triennali. 
Un dato su cui l’Osservatorio in-
vita a riflettere attentamente, 
considerando anche la flessione 
delle iscrizioni al primo anno del-
le magistrali. 
Un fenomeno dovuto, spiega 
Barbara Mazza, «al fatto che al-
cune sedi mostrano elementi di 
incoerenza e inadeguatezza nel-
la proposta formativa, soprattut-
to se confrontata con le promes-
se fatte agli studenti in sede di 

articolazione del progetto for-
mativo, a partire dalla denomi-
nazione del corso di laurea, sino 
ad arrivare alla valutazione di 
obiettivi, sbocchi e profili attesi». 
A tale proposito non va trascura-
to che, in alcune sedi, non sono 
attivi insegnamenti specifici nel 
campo della comunicazione e dei 
processi culturali (sono casi circo-
scritti, specie nelle triennali), o 
al limite la loro presenza risulta 
poco significativa: un fenomeno 
che si riscontra nel 13% dei corsi 
di primo livello e in oltre un ter-
zo dei corsi di secondo livello. 
Queste sono alcune delle ragioni 
per cui Mario Morcellini auspica 
che la Conferenza «continui a in-
centivare le azioni di autovaluta-
zione e di autoriflessione a parti-
re dalla congruenza tra l’offerta 
formativa proposta ed espressa 
nelle declaratorie rispetto a quel-
la effettivamente erogata, al fine 
di stimarne l’impatto sull’utenza 
studentesca. 
Allo stesso modo, si ritiene neces-
sario continuare a implementare 
le sinergie con il territorio, così da 
rafforzare l’appeal dell’offerta in 
comunicazione a livello locale, 
individuando in maniera puntua-
le i fabbisogni, specie relativi alla 
formazione di secondo livello».
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